
 

 
 

 

 

 

“Guide ufficiali dei Parchi Naturali 
 dell’Alta Valsesia e dell’Alta Val Strona 

e del Monte Fenera” 
 
 

Codice deontologico 
 

 
art.1 
E’ costituito l’Albo ufficiale delle “Guide ufficiali dei Parchi naturali dell’Alta Valsesia e Alta 

Val Strona e del Monte Fenera”. 
Le guide opereranno secondo i principi del turismo sostenibile enunciati nella Carta Europea del 

Turismo sostenibile, per raggiungere i seguenti obiettivi: 
 

• aumentare la consapevolezza e il sostegno verso le aree protette europee, che costituiscono 

una parte fondamentale del nostro patrimonio, e che devono essere conservate per le 

generazioni future, affinché ne possano godere; 

 

• migliorare lo sviluppo sostenibile e la gestione del turismo nelle aree protette, prendendo in 

considerazione le necessità dell’ambiente, degli abitanti del luogo, delle aziende locali e dei 

visitatori. 

 

art.2 
Esercizio della professione: vengono integralmente recepite le indicazioni previste dalle leggi 

regionali e nazionali in materia; 

 

art.3 
Ambito territoriale: l’attività professionale delle “Guide dei parchi naturali della Valsesia e Alta 

Valle Strona” si esplica in tutto il territorio dei Parchi naturali “Alta Valsesia e Alta Val Strona”, 

“Monte Fenera” e in quello delle aree protette della Rete Natura 2000: IT1120003 SIC/ZSC Monte 

Fenera, IT1120006 Val Mastallone, IT1120028 Alta Val Sesia, IT1120016 SIC/ZSC Laghetto di 

Sant'Agostino, IT1120027 ZPS Alta Valsesia e Valli Otro, Vogna, Gronda, Artogna e Sorba,  

IT1140003 SIC/ZSC Campello Monti, IT1140020 ZPS Alta Val Strona e Val Segnara direttamente 

gestiti dall’Ente (D.G.R. n. 36-13220 del 8/2/2010 - D.G.R. n. 23-4798 del 20/3/2017); 
Verranno tuttavia tenute presenti le attitudini individuali legate alla miglior conoscenza del 

territorio di riferimento; 

 
art.4 
La “Guida” deve garantire un elevato livello qualitativo delle proprie prestazioni. E’ tenuta ad 

accrescere ed aggiornare costantemente le proprie conoscenze relative alle attività condotte 

dall’Ente di gestione e all’evoluzione del territorio stesso, anche al fine di una corretta 

informazione verso i propri clienti; 

 
 

 



 

art.5 
La “Guida” deve fornire collaborazione ai colleghi al fine di proporre un’immagine omogenea ed 

armonica della categoria, coordinando con loro la programmazione e progettazione delle attività; 

dovrà inoltre segnalare all’Ente eventuali casi di svolgimento improprio, illegale o non coerente 

con la deontologia professionale; 
 

art.6 
La “Guida” dovrà collaborare con il personale dell’Ente al fine di: 

 

• agevolare e/o non ostacolare le attività istituzionali, rispettando le scadenze individuate per 

l’organizzazione delle singole attività e attenendosi alle indicazioni che l’Ente fornisce; 

 

• salvaguardare l’integrità ambientale; 

• segnalare situazioni di pericolo o comportamenti scorretti o illegali. 

 

art.7 
Visto l’art. 1, la Guida è tenuta a diffondere un’immagine positiva dell’Ente, pur sottoponendo 

nelle sedi opportune le eventuali problematiche in maniera oggettiva e propositiva. 

 
art.8 
La guida potrà condurre in autonomia le attività di educazione ambientale promosse dall’Ente 

(con eventuale utilizzo di materiale didattico, attrezzature, strumenti e locali quali Centri Visite, 

Musei ecc., per il quale è previsto un regolamento apposito e la compilazione di un calendario 

apposito) esclusivamente previa partecipazione a specifici corsi di formazione gratuita 

organizzati dal Parco. 

 

art.9 
La Guida è tenuta, nell’esercizio dell’attività promosse dall’Ente, svolte all’interno delle Aree 

protette della Valle Sesia (Parchi, SIC ZPS, ZSC) e del Sesia Val-Grande Geopark ad esporre il 

proprio tesserino di Guida ufficiale fornito dall’Ente.  

 

art. 10 
Si avrà perdita della qualifica di “Guida ufficiale dei Parchi Naturali Alta Valsesia e Alta Val Strona 

e Monte Fenera” qualora: 

• vengano messi in atto comportamenti lesivi nei confronti dell’Ente e del suo personale, 

delle sue attività, delle sue strutture 

• pervengano all’Ente più di due reclami all’anno (inviati tramite posta certificata)  

• non vengano rispettati i sopra citati impegni per due anni consecutivi 

 
 

 

Firma per accettazione  

Il/la Sottoscritto/a 


